
nomenclatura:
Specie: Armeria sulcitana arrigoni
Famiglia: Plumbaginaceae
nome comune: Spillone del Sulcis

descrizione. pianta perenne cespitosa con fusto
generalmente diviso al di sopra del substrato. Rosette
con foglie progressivamente difformi, ma con diffe-
renziazione graduale, erette o eretto-patenti, lineari;
le esterne piane, larghe fino a 2 mm, uni-trinervie in
basso, le interne filiformi, più lunghe (4-8 cm) delle
esterne, involuto-canaliculate, raramente piane, rigi-
de, acute, glabre o poco pubescenti. Scapi eretti,
robusti, 15-40 cm, con vagina poco più breve o sub-
eguale dell’infiorescenza. capolini di 1,3-1,5 cm in
diametro, emisferici, serrati. Involucro con brattee
esterne ovali-lanceolate, acuminate, appena scariose
al margine; le interne inferiori mucronate, le altre
mutiche, obovate, scariose al margine. Brattee inter-
fiorali di dimensioni variabili, debolmente erbacee
sul dorso o totalmente scariose. Spighette brevemen-
te peduncolate, 2-3 flore. calice pedicellato, 5,5 mm
circa, a tubo breve con coste vellutate; lobi calicini
triangolari ben sviluppati di 0,7-0,8 mm, più o meno
acuti, terminati da una lunga resta di 0,5-0,8 mm.
corolla di colore variabile da bianca a bianco-rosea,
petali 0,8 × 0,5-0,8 mm. Semi nerastri di 0,9-1,3 ×
2-3 mm (aRRIGonI, 1970; aRRIGonI, 2006, modifi-
cato).

Biologia. camefita suffruticosa la cui fioritura si
osserva a maggio-giugno e la fruttificazione tra luglio
e agosto. 
A. sulcitana è una specie diploide con numero cro-
mosomico 2n = 18 calcolato su materiali provenien-
ti da Monte Santo di pula e pranedda di pula
(Bacchetta et al., 2000). 

ecologia. A. sulcitana è una casmofita emisciafila che
vegeta dai 500 ai 1200 m di quota, su rupi e pareti
rocciose di origine prevalentemente granitica e meta-
morfica (aRRIGonI, 2006; Bacchetta, 2006). 
dal punto di vista bioclimatico, la specie vegeta in
ambito mediterraneo pluvistagionale oceanico, con
termotipi che variano dal mesomediterraneo inferio-

re al supramediterraneo inferiore ed ombrotipi com-
presi tra il secco superiore e l’umido inferiore
(Bacchetta, pontecoRvo, 2005; Bacchetta,
2006).
Il taxon si rinviene associato ad altre endemiche quali
Silene nodulosa viv., Galium glaucophyllum em.
Schmid, Seseli praecox (Gamisans) Gamisans, Bellium
bellidioides L., Dianthus mossanus Bacch. & Brullo;
tali cenosi casmofitiche sono riferibili alla classe
Asplenietea trichomanis (Bacchetta et al., 2007a). 

distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale d’Italia (BLaSI et al., 2014), le stazioni di A.
sulcitana si rinvengono nella divisione Mediterranea,
provincia tirrenica, Sezione Sarda e Sottosezione
della Sardegna sud-occidentale. dal punto di vista
biogeografico, in accordo con la classificazione di
RIvaS-MaRtínez et al. (2004) e RIvaS-MaRtínez
(2007), le stazioni ricadono nella Regione biogeogra-
fica Mediterranea, Subregione Mediterraneo occi-
dentale, provincia Italo-tirrenica, Subprovincia
Sarda. Studi di maggior dettaglio, basati sulla distri-
buzione dell’endemoflora sarda, hanno permesso di
modificare tale inquadramento in Superprovincia
Italo-tirrenica, provincia Sardo-corsa e Subprovin-
cia Sarda, Settore Sulcitano-Iglesiente, Sottosettori
Sulcitano e Linisico (Fenu et al., 2014).
Regione amministrativa: il taxon è presente esclusiva-
mente in Sardegna.
Numero di stazioni: La distribuzione del taxon è cir-
coscritta alla Sardegna Sud-occidentale (Sulcis e
Iglesiente). In particolare risulta diffuso nel Sulcis,
nei territori montani di assemini, pula, Siliqua, uta
e villa San pietro e in quelli dell’Iglesiente, dove si
rinviene sulle aree cacuminali del Monte Linas, nei
territori di Fluminimaggiore, Gonnosfanadiga e
villacidro.

tipo corologico e areale globale. endemismo esclu-
sivo del settore biogeografico Sulcitano-Iglesiente.

Minacce. La specie, allo stato attuale, non risulta
direttamente sottoposta a minacce in grado di deter-
minare un declino delle popolazioni. 
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criteri Iucn applicati.
L’assegnazione di A. sulcitana ad una categoria di
rischio è stata effettuata sulla base del criterio B.

Criterio B
Sottocriteri

B1-Areale (EOO): 455 km2.
B2-Superficie occupata (AOO): 48 km2 (griglia di 2 ×
2 km).

opzioni
a) Numero di “location”: la specie non presenta una
distribuzione frammentata (sensu Iucn); inoltre,
non essendo presenti minacce sulle popolazioni, non
è possibile identificare alcuna location.
b) (i, ii, iii, v) Declino continuo: la specie non risulta
esposta ad alcuna minaccia tale da determinare un
declino continuo delle popolazioni in termini di
areale, superficie occupata, qualità dell’habitat e
numero di individui maturi.

categoria di rischio.
Sebbene i valori relativi all’areale geografico e alla
superficie occupata siano compatibili con la catego-
ria di rischio Endangered (en), tale valutazione non
viene supportata per la mancanza di locations e di
declino continuo della specie. pertanto, il taxon deve
essere considerato come non minacciato. categoria
di rischio: Least Concern (Lc).

Interazioni con la popolazione globale. Le popolazio-
ni regionali corrispondono alla popolazione globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Least Concern
(Lc);
- precedente attribuzione a livello globale: Not
Evaluated (ne; Iucn, 2015).
- precedente attribuzione a livello nazionale: Lower
Risk (LR; contI et al., 1997; ScoppoLa,
SpaMpInato, 2005); Near Threatened (nt)
(Bacchetta, pontecoRvo, 2005; Bacchetta et
al., 2007b; Bacchetta et al., 2008).

Strategie/azioni di conservazione e normativa. 
Il taxon, sebbene non tutelato da norme locali o
internazionali, si rinviene all’interno delle aree SIc
“Foresta di Monte arcosu” (ItB 041105) e “Monte
Linas Marganai” (ItB041111) e dei siti d’importan-
za internazionale per le piante (Important Plant Area
– Ipa) SaR5 “Monte Maxia e Monte arcosu” e
SaR7 “M. Linas, costa di nebida e capo pecora”
(BLaSI et al., 2010). Le aree sulcitane appartenenti al
comune di uta ricadono, in parte, anche all’interno
della zona a protezione Speciale (zpS) “Foresta di
Monte arcosu” (ItB044009) e dell’oasi WWF
“Monte arcosu”. attualmente non è attivo alcun
protocollo di monitoraggio in situ mentre, a partire
dal 2009, è stata avviata la conservazione ex situ a
lungo termine presso le strutture della Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SaR).
attualmente sono conservate presso BG-SaR 7
accessioni di semi provenienti da pula, uta,
villacidro e Gonnosfanadiga; è stato inoltre inviato

un duplicatum alla Millenium Seed Bank (Royal
Botanic Gardens of Kew).

note. Armeria sulcitana presenta particolari affinità
con A. sardoa Spreng. della Sardegna, A. leucocephala
Salzm. ex Koch della corsica e A. canescens subsp.
nebrodensis (Guss.) p.Silva della Sicilia. La differenzia-
zione di A. sulcitana appare come il risultato dell’iso-
lamento geografico relativamente recente delle popo-
lazioni montane a Sud-ovest della fossa campidane-
se, rispetto a quelle degli altri ambiti montani dell’i-
sola. per tali ragioni, il taxon può essere considerato
un endemismo mesogenico derivato da un processo
di differenziazione che ha interessato le popolazioni
sardo-corse del genere Armeria (aRRIGonI, 1970,
1981).
tutti i taxa sardo-corsi di Armeria finora studiati pre-
sentano lo stesso numero cromosomico e una note-
vole uniformità nella morfologia dei cromosomi.
d’altro canto, tutte le armerie sardo-corse presenta-
no un dimorfismo pollinico e stimmatico indice di
autoincompatibilità (aRRIGonI, 1970).
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